
Quali modelli di business per un FabLab? 

12 Luglio ore 17:00 

Politecnico di Bari, sede di Taranto 

 

 

Che cosa è un modello di business? Quale modello di business adottare per 

gestire un Fablab? A queste domande si cercherà di dare una risposta il 

prossimo 12 luglio a partire dalle ore 17.00 presso la Sala Riunioni del 

plesso exDiass del Politecnico di Bari (sede di Taranto) in Viale del 

Turismo 8 a Taranto. 

Il seminario, organizzato nell’ambito del progetto NexTaranto*, si 

articolerà in due fasi. A una breve fase introduttiva sui modelli di 

business per i FabLab, seguirà infatti una discussione condotta 

direttamente con alcuni dei protagonisti. In collegamento via Skype 

racconteranno la propria esperienze alcuni membri dei team operanti 

presso i FabLab di Grassano (MT), Cagliari e Milano, classificati da 

Wired (Febbraio 2016) fra i primi 10 FabLab italiani.  

Programma del seminario 

Che cosa è un modello di business?  

Antonio Messeni Petruzzelli, ricercatore universitario, Politecnico di 

Bari 

Quali modelli di business per i FabLab?  

Barbara Scozzi, professoressa associata, Politecnico di Bari 

Modelli di business per i FabLab: l’esperienza di SyskrackLab (Grassano, 

MT), Fablab Cagliari, WeMake (Milano) 

Pasquale Montemurro e Giuseppe Liuzzi per il team di SyskrackLab, 

Francesca Mereu e il team di FabLab Cagliari e Costantino Bongiorno per 

il team di WeMake – collegamento via Skype 

Per eventuali ulteriori informazioni, si prega di contattare la prof.ssa 

Barbara Scozzi (barbara.scozzi@poliba.it) 

------------------------------------------------------------------------- 

*NexTaranto è un progetto del Comune di Taranto finalizzato alla costituzione, 

sul territorio cittadino, di una rete di FabLab. Attraverso il progetto, Il 

Comune intende, tra l’altro, a) contribuire a diffondere conoscenza sulle 

potenzialità e sulle modalità di utilizzo delle tecnologie di manifattura 

digitale; b) creare luoghi, ove, anche attraverso la condivisione di conoscenze 

e la contaminazione di talenti e competenze, sia possibile immaginare e 

sperimentare progetti, prodotti e processi innovativi e eco-sostenibili ; c) 

utilizzare le leve culturali e dell’innovazione per perseguire la coesione 

sociale, lo sviluppo economico e il benessere individuale e collettivo; d) 

alimentare la cultura “del fare”. I laboratori della costituenda rete, a partire 

da un mini-fab lab da costituirsi in Citta Vecchia e per il quale è stata 

avviata una campagna di crowdfunding civico (https://www.derev.com/un-mini-

fablab-a-taranto-vecchia),saranno affidati in gestione, a seguito di un bando 

pubblico, a gruppi di persone interessate.  
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